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AVVISO PUBBLICO DI CO-PROGETTAZIONE CON ENTI DEL TERZO 
SETTORE (ETS) 

 
Per la realizzazione delle attività previste dal Progetto regionale: 

" Rafforzamento del Centro per la Famiglia dell’UOS Consultori 2026/2027 " 

Distretto 2 

CIG : BD15FE59E5 

CUP: H19I25001640003 

 

 
QUADRO NORMATIVO E PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO: 

• Art. 55 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore); 

• D.M. Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 31 marzo 2021, n. 72 (Linee Guida sui rapporti 

PA-ETS); 

• D.G.R. Veneto n. 1168 del 30/09/2025 e D.G.R. n. 201 del 24/03/2026 ("Rafforzamento della rete dei 

Centri per la Famiglia"); 

• Delibera Aziendale ULSS 7 n. 1413 del 28/08/2026 

 

ART. 1 - OGGETTO E FINALITÀ DELL'AVVISO 

L'Azienda ULSS 7 Pedemontana rende noto l'avvio di una procedura d'evidenza pubblica finalizzata 

all'attivazione di un percorso di Co-progettazione con Enti del Terzo Settore (ETS), ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. 

117/2017, per la definizione collaborativa e la successiva realizzazione degli interventi territoriali legati al 

rafforzamento dei Centri per la Famiglia afferenti all'UOC Infanzia Adolescenza e Famiglia (Distretti 2) e 

all'UOS Consultori. 

L'iniziativa intende sviluppare un modello integrato e multidisciplinare finalizzato al sostegno alla 

genitorialità, alla prevenzione del disagio giovanile, all'alfabetizzazione mediatica/digitale, all'inclusione 

linguistico-culturale e alla promozione del benessere familiare. 

ART. 2 - ARTICOLAZIONE INTERVENTI, DISTRETTI E RISORSE FINANZIARIE 

Il budget complessivo messo a disposizione per il percorso di co-progettazione ammonta a 56.000,00 articolato 

secondo le seguenti macro-azioni e obiettivi: 

Azione n. 1) Potenziamento del ruolo informativo dei Centri per la Famiglia, sui servizi, risorse e 

opportunità istituzionali e informali per la famiglia, migliorandone la fruizione. – BUDGET = € 8.000,00 

AREA  ATTIVITA’ RISULTATI ATTESI 

attività di 

informazione e 

sensibilizzazione a 

• produzione di materiali 

informativi sui servizi 

accessibili nel territorio e su 

• azioni di informazione-

sensibilizzazione-formazione 

rivolti alle 
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supporto delle 

famiglie; promozione 

della conoscenza e 

fruibilità dei servizi 

offerti 

specifiche tematiche rilevanti 

per le famiglie e gli adolescenti 

• organizzazione di campagne di 

sensibilizzazione e incontri 

tematici rivolti alle 

famiglie/genitori/neogenitori, 

alle associazioni, agli operatori e 

professionisti del territorio, che 

includono la presentazione della 

rete dei servizi, risorse e 

opportunità del territorio e con 

distribuzione dei materiali 

informativi prodotti. 

famiglie/genitori/neogenitori, 

alle associazioni, agli 

operatori e professionisti del 

territorio e comunicazione 

sulle attività proposte e sulle 

diverse iniziative di 

accoglienza e consultazione 

per le famiglie 

• orientamento nell’utilizzo 

dei servizi e prestazioni a 

sostegno della genitorialità 

• invio ed accompagnamento 

al sistema dei servizi 

esistenti, anche per quanto 

riguarda gli aspetti della vita 

quotidiana delle famiglie 

 

supporto alla 

genitorialità e 

all’adolescenza rivolto 

alle famiglie con un 

familiare sordo 

• produzione di materiali 

informativi sui servizi 

accessibili nel territorio e su 

specifiche tematiche rilevanti 

per le famiglie e gli adolescenti 
• impiego di strumenti digitali e 

telematici, quali siti informativi, 

al fine di ampliare e facilitare la 

diffusione delle informazioni tra 

i potenziali beneficiari, 

rendendo le risorse più 

facilmente accessibili,  
• creazione di una rete 

informativa integrata con gli 

altri nodi del sistema territoriale 

(ad esempio, enti locali, realtà 

del Terzo Settore, servizi 

sociosanitari territoriali, scuole, 

ecc.), con l’obiettivo di 

diffondere informazioni in 

maniera capillare attraverso 

strutture e risorse territoriali 

capaci di raggiungere 

efficacemente i destinatari 
 

• azioni di informazione e 

comunicazione sulle attività 

proposte e sulle diverse 

iniziative di accoglienza e 

consultazione per le famiglie 
• orientamento nell’utilizzo 

dei servizi e prestazioni a 

sostegno della genitorialità 
• invio ed accompagnamento 

al sistema dei servizi 

esistenti, anche per quanto 

riguarda gli aspetti della vita 

quotidiana delle famiglie 
• consapevolezza chiara e 

piena, nella comunità 

territoriale di riferimento, 

delle funzioni e 

dell’organizzazione dei 

servizi del Centro per la 

Famiglia 
• consolidamento dei rapporti 

dei Centri per la Famiglia 

con associazioni ed 

organismi del Terzo settore 

no profit 
supporto alle famiglie 

immigrate e 

facilitazione 

dell’integrazione   

• produzione e traduzione 

multilingue di materiali 

informativi sui servizi 

accessibili nel territorio e su 

specifiche tematiche rilevanti 

per le famiglie e gli adolescenti 

immigrati 

• orientamento nell’utilizzo 

dei servizi e prestazioni a 

sostegno della genitorialità 

• invio ed accompagnamento 

al sistema dei servizi 

esistenti, anche per quanto 

riguarda gli aspetti della vita 

quotidiana delle famiglie 
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• realizzazione di interventi di 

mediazione linguistico-culturale 

nell’area materno-infantile 

• creazione di una rete 

informativa integrata con gli 

altri nodi del sistema territoriale 

(ad esempio, enti locali, realtà 

del Terzo Settore, servizi 

sociosanitari territoriali, scuole, 

ecc.), con l’obiettivo di 

diffondere informazioni in 

maniera capillare attraverso 

strutture e risorse territoriali 

capaci di raggiungere 

efficacemente i destinatari 
 

• informazioni, segretariato 

sociale e supporto alle 

famiglie immigrate mediante 

servizi di mediazione 

linguistico-culturale e, più in 

generale,   indirizzamento ai 

servizi territoriali rivolti agli 

stranieri 

 

 

Azione n. 2) Erogazione di servizi per l'ascolto e il counseling dedicati agli adolescenti e ai loro genitori – 

BUDGET  = € 43.000,00 

AREA  ATTIVITA’ RISULTATI ATTESI 

attività di 

sensibilizzazione e 

formazione rivolte agli 

adolescenti e alle loro 

famiglie sull’ 

alfabetizzazione mediatica 

e sui rischi delle sostanze 

psicotrope 

• realizzazione di incontri di 

sensibilizzazione e 

formazione nelle scuole 

rivolti ai giovani, su 

tematiche quali l’educazione 

al digitale e ai rischi della 

multimedialità; la 

prevenzione e gli effetti 

dell’assunzione di sostanze 

psicotrope 

• realizzazione di incontri, 

laboratori esperienziali e 

cicli di seminari rivolti ai 

genitori, su tematiche quali 

l’educazione al digitale e ai 

rischi della multimedialità; la 

prevenzione e gli effetti 

dell’assunzione di sostanze 

psicotrope 

•  

• interventi socio-educativi di 

gruppo rivolti ai genitori e ai 

minori sulla tematica 

dell’alfabetizzazione 

mediatica e digitale dei 

minori, con lo scopo di 

implementare le capacità di 

tutela rispetto all’esposizione 

a contenuti pornografici e 

violenti 

• interventi socio-educativi di 

gruppo rivolti ai genitori e ai 

ragazzi in tema di 

alfabetizzazione sulla 

prevenzione e sugli effetti 

dell’assunzione delle 

sostanze psicotrope 

 

Azione n. 3) Sensibilizzazione sul valore dell'affidamento familiare e dell'adozione attraverso le 

esperienze delle famiglie affidatarie e adottive e la promozione di una formazione continua degli 

operatori e delle famiglie stesse – BUDGET = € 5.000,00 

AREA  ATTIVITA’ RISULTATI ATTESI 

supporto educativo a 

favore delle famiglie 
• realizzazione di attività 

formative a favore delle 

• potenziamento del numero 

delle famiglie affidatarie 
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affidatarie e per attività di 

sensibilizzazione sul 

valore dell’affidamento 

familiare 

famiglie affidatarie e 

interventi di supporto 

educativo a favore delle 

stesse  

• realizzazione di incontri di 

gruppo a favore di famiglie 

affidatarie/aspiranti 

all’accoglienza familiare 

• campagne di 

sensibilizzazione sul valore 

dell’affidamento familiare 

mediante materiale 

divulgativo-informativo, 

social network, eventi 

dedicati e altre forme di 

comunicazione multimediale 

 

• incremento della 

consapevolezza delle 

famiglie aspiranti affidatarie 

• incremento 

qualitativo/quantitativo delle 

conoscenze e delle 

competenze delle famiglie 

rispetto all’affidamento 

familiare 

• aumento degli eventi/incontri 

per sensibilizzare e 

informare su tematiche di 

interesse per le famiglie 

affidatarie e le famiglie 

aspiranti affidatarie 

• creazione di uno scambio 

sistematico sulle esperienze 

quotidiane individuali, sulla 

condivisione dei bisogni, 

nonché il sostegno reciproco, 

la valorizzazione delle 

competenze educative, più in 

generale, l’attivazione delle 

risorse individuali e di 

gestione e fronteggiamento 

della vita quotidiana. 

•  

 

ART. 3 – NATURA CIRCOLARE, FLESSIBILITÀ E RIMODULAZIONE DEL SERVIZIO 

In attuazione delle Linee Guida di cui al D.M. 72/2021, le parti danno atto che il procedimento di co-

progettazione ha natura "circolare" e collaborativa. 

L'Azienda ULSS 7 Pedemontana si riserva la facoltà di riattivare il Tavolo di co-progettazione con gli ETS 

partner durante tutto il periodo di vigenza dell'accordo: a) per revisionare o integrare le modalità operative e le 

schede d'intervento a fronte di nuovi bisogni rilevati sul territorio; b) per ampliare le attività o integrare il 

quadro economico complessivo qualora si rendano disponibili ulteriori risorse finanziarie (pubbliche o private) 

o risorse strumentali aggiuntive. 

ART. 4 - TEMPISTICHE E PERIODO DI ESECUZIONE 

Le attività oggetto della presente co-progettazione dovranno svilupparsi nei seguenti intervalli temporali: dalla 

data di sottoscrizione dell’accordo di co-progettazione al 31 ottobre 2027 salvo proroghe. 

ART. 5 - SOGGETTI AMMISSIBILI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Possono presentare domanda di partecipazione gli Enti del Terzo Settore (ETS) di cui all'art. 4 del D.Lgs. 

117/2017 (Organizzazioni di Volontariato, Associazioni di Promozione Sociale, Enti Filantropici, Imprese 

Sociali, Cooperative Sociali, Rete Associative) regolarmente iscritti al RUNTS (Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore) o all'Anagrafe delle ONLUS, in possesso dei seguenti requisiti: 
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1. Iscrizione al RUNTS; 

2. Esperienza pregressa documentata nell'ambito dei servizi socio-educativi, di supporto alla genitorialità, 

supporto psicologico o mediazione culturale; 

3. Insussistenza delle cause di esclusione previste dal Codice dei Contratti Pubblici per la stipula di 

convenzioni con la Pubblica Amministrazione; 

4. Adeguata capacità tecnico-organizzativa ed operativa per l'espletamento delle attività nel territorio 

dell'ULSS 7 Pedemontana. 

ART. 6 - MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 

Gli ETS interessati dovranno far pervenire la propria candidatura unitamente alla Proposta Progettuale e al 

Piano Economico preventivo entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 26/10/2026 esclusivamente a mezzo 

PEC all'indirizzo: protocollo.aulss7@pecveneto.it. 

L'istanza dovrà riportare nell'oggetto la seguente dicitura: "Candidatura Avviso Co-progettazione Rafforzamento 

del Centro per la Famiglia dell’UOS Consultori 2026/2027 Distretto 2” - CIG BD15FE59E5 (CUP 

H19I25001640003 - commessa 2/2026/4). 

ART. 7 - PROCEDURA DI VALUTAZIONE E TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE 

Una Commissione Tecnica appositamente nominata valuterà le proposte pervenute sulla base dei seguenti criteri: 

1. Coerenza con gli obiettivi operativi regionali e territoriali (max 30 punti); 

2. Qualità metodologica dell'intervento e innovatività delle azioni proposte (max 35 punti); 

3. Esperienza e qualificazione del personale e dei professionisti coinvolti (max 20 punti); 

4. Capacità di rete e integrazione con i servizi consultoriali e territoriali dell'ULSS 7 (max 15 punti). 

I soggetti selezionati (dovranno avere un punteggio complessivo maggiore o uguale ai 60 punti) saranno ammessi 

alle sedute del Tavolo di Co-progettazione per la definizione congiunta del Piano Definitivo delle Attività e 

l’eventuale successiva stipula della Accordo. 

Art. 8 – GRATUITA’ DELLA CO-PROGETTAZIONE E ASSENZA DI VINCOLI PER 

L’AMMINISTRAZIONE  

La partecipazione alla procedura di co-progettazione disciplinata dal presente Avviso avviene a titolo 

completamente gratuito.  

Nessun compenso, indennizzo, rimborso spese o dazione comunque denominata sarà dovuto 

dall'Amministrazione procedente ai soggetti partecipanti per le attività svolte nella fase di co-progettazione, per 

l'elaborazione delle proposte progettuali o per la partecipazione ai tavoli di lavoro. 

Lo svolgimento della procedura di co-progettazione e la definizione della proposta progettuale finale non 

costituiscono alcun diritto o aspettativa giuridicamente qualificata in capo ai soggetti partecipanti in ordine alla 

successiva gestione delle attività. 

L'esito della co-progettazione e l'eventuale approvazione dell'idea progettuale non impegnano né vincolano in 

alcun modo l'Amministrazione procedente alla stipula della successiva convenzione per l'attuazione del progetto. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile, in qualunque momento, di interrompere la procedura, di 

non procedere alla sottoscrizione della convenzione o di revocare l'Avviso per sopravvenuti motivi di pubblico 
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interesse, per carenza di risorse finanziarie o nel caso in cui gli esiti della co-progettazione non risultino 

rispondenti agli obiettivi perseguiti, senza che i soggetti partecipanti possano vantare alcuna pretesa, richiesta di 

indennizzo, risarcimento o ristoro patrimoniale. 

 

ART. 9 – PUBBLICITÀ E TRASPARENZA (D.LGS. 33/2013) 

Il presente Avviso e i relativi atti successivi sono soggetti agli obblighi di pubblicazione previsti dagli 

artt. 23 del D.lgs. 33/2013 nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito istituzionale aziendale 

(www.aulss7.veneto.it). 

Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il Responsabile del Procedimento per la presente 

procedura di co-progettazione è il dott. Luca Greselin. 

 

http://www.aulss7.veneto.it/

